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Centro Giovanni Paolo II - Loreto, domenica 6 febbraio 2011 
Uno sguardo nuovo che educa. La pastorale integrata al servizio dell’educazione 

Preghiera iniziale 
 
 
VESCOVO Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
 
VESCOVO Dio Padre educatore che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Gesù il 

maestro, nella potenza dello Spirito Santo memoria di autenticità per la vita 
nuova, sia con tutti voi 

Tutti  E con il tuo spirito 
 
CANTO DEI TRE GIOVANI 
 
Noi ti lodiamo Signore,  
a Te la lode e la gloria per sempre 
noi lodiamo il tuo nome,  
a Te la lode e la gloria per sempre. 
 
Rit. Noi loderemo il Signor,  

canteremo il suo amor 
che durerà per sempre. (2v) 

 
Astri del cielo lodate il Signore,  
a Lui l'onore e la gloria per sempre. 
Acque del cielo lodate il Signore,  
a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit. 
 
Sole e luna lodate il Signore,  
a Lui l'onore e la gloria per sempre. 

Piogge e rugiade lodate il Signore,  
a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit. 
 
O venti tutti lodate il Signore,  
a Lui l'onore e la gloria per sempre. 
Fuoco e calore lodate il Signore,  
a Lui l'onore e la gloria per sempre. Rit. 
 
Notte e giorno lodate il Signore,  
a Lui la l'onore e la gloria per sempre. 
Nuvole e lampi lodate il Signore,  
a Lui la l'onore e la gloria per sempre. Rit. 
 
Uomini tutti lodate il Signore,  
a Lui la l'onore e la gloria per sempre. 
Tutta la terra dia lode al Signore,  
a Lui la l'onore e la gloria per sempre. Rit. 

 
 
GUIDA Il libro degli Atti degli Apostoli descrive in forma tipica la vita della Chiesa appena nata 

e la sua crescita nella fede. Ascoltiamo.  
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 2,42-47). 
I discepoli erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello 
spezzare il pane e nelle preghiere. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in 
comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di 
ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il 
popolo.   
Parola di Dio 
 
Breve commento del vescovo Silvano 
 
CANONE 
Ubi caritas et amor ubi caritas Deus ibi est. 
 
Padre nostro 
 
Vescovo Da Maria maestra di fede e di stupore, la Chiesa impara a essere discepola del 

Signore e madre, che nell’amore genera ed educa alla pienezza della vita. 
Preghiamo insieme. 

 
Maria, Vergine del silenzio, 
non permettere che davanti alle sfide di questo tempo 
la nostra esistenza sia soffocata dalla rassegnazione o dall’impotenza. 
Aiutaci a custodire l’attitudine all’ascolto, 
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grembo nel quale la parola diventa feconda 
e ci fa comprendere che nulla è impossibile a Dio. 
 
Maria, Donna premurosa, 
destaci dall’indifferenza che ci rende stranieri a noi stessi. 
Donaci la passione che ci educa a cogliere il mistero dell’altro 
e ci pone a servizio della sua crescita. 
Liberaci dall’attivismo sterile, 
perché il nostro agire scaturisca da Cristo, unico Maestro. 
 
Maria, Madre dolorosa, 
che dopo aver conosciuto l’infinita umiltà di Dio nel Bambino di Betlemme, 
hai provato il dolore straziante di stringerne tra le braccia il corpo martoriato, 
insegnaci a non disertare i luoghi del dolore; 
rendici capaci di attendere con speranza quell’aurora pasquale 
che asciuga le lacrime di chi è nella prova. 
 
Maria, Amante della vita, 
preserva le nuove generazioni 
dalla tristezza e dal disimpegno. 
Rendile per tutti noi sentinelle 
di quella vita che inizia il giorno in cui ci si apre, 
ci si fida e ci si dona. 
 


